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I CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 

MQZAONE 

Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 
On. Massimo Pineschi 

Sede 

Mozione 

Oggetto: violenza nei confronti delle donne. 

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE REGIONALE DEL LAZIO 

Premesso: 
- che la violenza sulle donne rappresenta una delle più gravi, odiose ed 

occulte forme di violazione dei diritti umani; 
- che detto fenomeno colpisce diffusamente donne di ogni Paese e 

continente, senza distinzione alcuna di cultura, estrazione sociale, stato 
economico, e religione, minando radicalmente le regole che 
disciplinano la civile convivenza; 

- che la principale causa alla base della violenza è la profonda 
discriminazione che nega pari diritti e dignità a uomini e donne; 

- che sulla base di recenti indagini è emerso che almeno una donna su 
tre nella vita è stata picchiata, stuprata e ha subito altri tipi di abusi 
sessuali; 

- che solitamente questi abusi sono perpetrati nell'ambito familiare o da 
stretti conoscenti; 

- che la violenza nei confronti delle donne, sotto qualsiasi forma si 
manifesti, è legata a un complesso sistema di potere fondato sul 
controllo, sulla paura e sull'omertà; 

- che la violenza rappresenta sicuramente un abuso dei diritti umani su 
scala universale; 



- che le Amministrazioni locali hanno un ruolo di fondamentale 
importanza nel sostenere programmi che permettano alle donne di 
vivere libere da ogni forma di violenza e costrizione fisica e psicologica; 

Considerato: 
- che si rende assolutamente necessario promuovere programmi di 

sostegno e di educazione in grado di fare emergere ed arginare 
efficacemente questo invisibile ma devastante fenomeno; 

- che i recenti fenomeni di stupro e violenza a danno di giovani donne 
verificatesi a Roma ed in altre importanti città negli ultimi tempi, 
rendono ormai assolutamente necessario ed indilazionabile un 
intervento di forte contrasto e repressione a tutti i livelli istituzionali; 

- che la Regione Lazio, nell'espletamento delle sue funzioni istituzionali, 
è chiamata urgentemente a fornire unlefficace risposta per fronteggiare 
questa devastante piaga. 

Per le motivazioni di cui in narrativa. 

IMPEGNA 

La Giunta Regionale affinché vengano al più presto poste in essere idonee 
iniziative volte a promuovere efficaci programmi di sostegno e di educazione, 
in grado di fare emergere ed arginare efficacemente questo invisibile ma 
devastante fenomeno, attraverso l'elaborazione di percorsi finalizzati al 
sostegno, l'ospitalità e denuncia della violenza. 

Roma, 1 1.10.2006 
/ 
i P Wanda Ciaraldi , 


